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Da una parte il nuovo modello di assistenza territoriale, da mettere a terra.
Dall’altra, di fronte al sottofinanziamento nazionale, la grande questione della
sostenibilità economica che alimenta difficoltà rilevanti e che ha imposto manovre
di bilancio significative. 

Ciononostante il sistema sanitario toscano si è dimostrato tra i più resilienti in Italia,
confermandosi ai vertici del Nuovo sistema di Garanzia del Ministero, lo strumento di
valutazione dei livelli essenziali di assistenza.

 In Toscana le persone vivono più a lungo, mutano i bisogni di salute e le prestazioni
richieste. L’innovazione diventa centrale: nel nuovo modello di assistenza territoriale
che sta prendendo vita, nell’116117 entrato in funzione, il nuovo numero europeo per i
bisogni non d’emergenza. Sono attive tutte le Centrali operative territoriali, che
accompagnano i fragili e le persone con cronicità verso il percorso di assistenza più
appropriato. Alle quali si aggiungeranno Case e Ospedali di comunità, per integrare
gli ottocento posti letto per cure intermedie già disponibili.

COS’È SUCCESSO NEL 2024



Il sistema sanitario pubblico toscano si è arricchito di nuovi servizi,
talvolta semplificando e migliorando la vita delle persone. Tenendo
sempre insieme diritti fondamentali e salute. 

Tanti pilastri diversi per una sanità del futuro vicina alle persone, diffusa
in tutta la Toscana e che non lasci indietro nessuno.

Non ci sfuggono gli elementi di insoddisfazione che cittadini e
professionisti spesso evidenziano, dovuti al sottofinanziamento nazionale.
Il nostro lavoro quotidiano punta proprio a colmare quel vuoto, quella
distanza tra dati e soddisfazione delle persone.

COS’È SUCCESSO NEL 2024



Nonostante la fase difficile che il sistema sanitario nazionale
sta attraversando a causa del sotto finanziamento, nel 2023
la Toscana ha raggiunto un punteggio complessivo di 285,6
migliorando di 10,29 punti rispetto all’anno precedente. 

Sono 25 gli indicatori valutati dal Ministero della Salute
attraverso il Nuovo Sistema di Garanzia e vanno a definire il
punteggio di tre aree di assistenza.

SANITA’ TOSCANA AI VERTICI NAZIONALI 
PER I LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA

Nel 2023 la Toscana raggiunge un punteggio di 94,9, con
un miglioramento di 8,3 punti rispetto all’anno precedente.
In questo modo, la Toscana sale dal sesto al terzo posto in
questa area di assistenza, dopo P.A. di Trento e Veneto.

1.AREA PREVENZIONE



SANITA’ TOSCANA AI VERTICI NAZIONALI 
PER I LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA

Nell’anno 2023, la Toscana raccoglie 95,1 punti, con una
diminuzione di un punto rispetto all’anno precedente, ma
resta seconda tra le Regioni in questa area di assistenza,
che conferma la grande attenzione posta dall’intero
Sistema Sanitario Toscano nella costruzione della rete di
servizi sanitari territoriali.

2.AREA DISTRETTUALE

 Nel 2023 raggiunge un punteggio di 95,6 con un aumento di 3,3
punti rispetto all’anno precedente e un totale di +15,5 punti dal
2020 al 2023. Il risultato, che colloca la Toscana dietro solo alla
P.A. di Trento, testimonia il lavoro di riorganizzazione della rete 
di assistenza ospedaliera focalizzata sugli standard quantitativi,
qualitativi, strutturali e tecnologici, svolto in questi anni. 

3.AREA OSPEDALIERA



Un risultato di straordinario valore, soprattutto perché
si colloca in una fase difficile per i sistemi sanitari
pubblici. Careggi è il miglior ospedale di Italia secondo
il Piano Nazionale Esisti di Agenas. 

Una performance eccellente che si inserisce nella
valutazione positiva complessiva del sistema sanitario
toscano: su venti macroindicatori analizzati, infatti, la
Toscana è cresciuta in tredici e stabile in sette. 

Un risultato che conferma come la Toscana sia ancora
in prima linea per la tutela del diritto alla salute,
nonostante le difficoltà dettate dal sottofinanziamento
nazionale.

PIANO NAZIONALE ESITI AGENAS
CAREGGI MIGLIOR OSPEDALE D’ITALIA

SU 20 INDICATORI, TOSCANA CRESCE IN 13 e RIMANE STABILE SU 7 



NUOVO MODELLO DI ASSISTENZA TERRITORIALE 

24 Persone seguite 
in telemedicina MILA

40
MILA

Prestazioni eseguite
in telemedicina 

111 Persone +65anni 
seguite a domicilio MILA

I NUMERI DELLA TOSCANA



Il numero è collegato ad una centrale operativa che
indirizza il cittadino verso il servizio più adeguato a seconda
delle necessità e con supporto in più lingue. Sarà poi il
medico di continuità assistenziale a decidere se risolvere
telefonicamente la richiesta, oppure se indicare di recarsi in
ambulatorio per una visita o attivare il servizio domiciliare. 

116 117: Numero Unico Europeo

PER METTERSI IN CONTATTO CON IL SERVIZIO DI CONTINUITA’
ASSISTENZIALE E PER I BISOGNI NON D’EMERGENZA

È il numero unico per l'accesso al servizio di continuità
assistenziale e per i bisogni non d’emergenza, che può
essere chiamato ventiquattr'ore su ventiquattro e
sette giorni su sette per ricevere assistenza sanitaria
non urgente in Toscana.



Il nuovo numero è attivo in tutta
la Toscana dal 18 novembre 2024

Rappresenta un tassello decisivo del
nuovo modello di assistenza
territoriale che si dovrà strutturare in
Toscana entro il 2026 in sinergia con
le Case di Comunità, gli Ospedali di
Comunità, l’assistenza domiciliare, le
Centrali Operative e la telemedicina.

A pieno regime, durante il
periodo delle festività natalizie,
ha gestito 58mila chiamate



Ogni inverno la diffusione del virus ha un impatto
pesante sui reparti di pediatria dei nostri ospedali:
circa un bambino su 50 deve essere ospedalizzato
e circa il 20% dei piccoli ricoverati ha necessità di
essere curato in terapia intensiva. 

CAMPAGNA DI IMMUNIZZAZIONE
DAL VIRUS RESPIRATORIO SINCIZIALE 

La Toscana è stata tra le prime regioni in Italia ad
annunciare una campagna di immunizzazione
universale e gratuita per le bambine e i bambini
dal virus respiratorio sinciziale, responsabile delle
bronchioliti.

Con la somministrazione dell’anticorpo monoclonale si
intende tutelare la salute dei più piccoli e ridurre 
il numero di ricoveri negli ospedali, così da garantire il
regolare svolgimento dell' attività sanitaria dei reparti. 



MEYER
RICOVERI

Età: < 1 mese
RICOVERI

Età: 1 - 3 mesi
RICOVERI  

Età: 1 - 12 mesi

2024 1 10 2

2023 15 53 36

Ad oggi sono oltre 15mila i bambini che hanno ricevuto l’immunizzazione e si
possono già vedere i primi effetti positivi della campagna. Al Meyer i ricoveri
sono calati drasticamente, come dimostra la tabella sottostante. 

CAMPAGNA DI IMMUNIZZAZIONE
DAL VIRUS RESPIRATORIO SINCIZIALE 

La campagna di immunizzazione è stata condotta in collaborazione con i pediatri
di libera scelta e i reparti di neonatologia degli ospedali della Toscana.



SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO
APPROVATO UN PIANO STRAORDINARIO 

La Toscana ha delle percentuali di verifiche di regolarità
nei luoghi di lavoro più alte d’Italia, quasi tre punti in più
rispetto all’obiettivo prefissato a livello nazionale, con
15.303 aziende ispezionate nell'ultimo anno. 

Per incrementare ancora il numero di controlli, la Giunta
ha approvato un piano straordinario per arrivare ad
ispezionare 1000 cantieri in più a partire dal 2025. Per
raggiungere questo obiettivo, grazie alle risorse del fondo
sanzioni comminate in materia di sicurezza sul lavoro,
sono stati assunti 25 nuovi operatori e 8 dirigenti.

Nel 2024 è stata anche attivata la cartella elettronica
informatizzata degli ambulatori di Medicina del lavoro. 



LISTE D’ATTESA
ESITI E AZIONI PER CONTENERE IL FENOMENO

Contenere le liste di attesa è una priorità dell’agenda della giunta regionale. 
Nel 2024 sono state erogate entro i tempi l'91% delle prestazioni di diagnostica
(+7,6% rispetto al 2023) e il 81,7% delle visite (+5,3% rispetto al 2023).

In particolare i miglioramenti si registrano per visite e prestazioni con priorità B,
ovvero da erogarsi entro 10 giorni: il 92,4% delle prestazioni di diagnostica (+10%
rispetto al 2023) e l'89,9% delle visite (+5.1% rispetto al 2023) sono state garantite
entro i tempi.

In totale nel 2024 sono state erogate il +4.5% delle prestazioni.

Numeri in crescita anche per quanto riguarda il rispetto dei tempi di attesa per
gli interventi chirurgici oncologici. Nel 2024 sono stati 5528 i ricoveri, il 91.6% nei
tempi previsti.



Regione Toscana da gennaio ad ottobre 2024 ha utilizzato il 100% delle risorse
autorizzate dal Governo per il contenimento delle liste d’attesa, ossia 32 milioni
del Fondo sanitario. Non si tratta di risorse in più ma di risorse già assegnate. 

Per garantire continuità e ritmo alle prestazioni, Regione Toscana ha autorizzato
le Aziende del sistema sanitario a spendere per gli ultimi mesi dell’anno ulteriori
cinque milioni di euro. In totale, grazie a queste risorse, sono state recuperate
420mila prestazioni. 

LISTE D’ATTESA
ESITI E AZIONI PER CONTENERE IL FENOMENO

ALTRE AZIONI INTRAPRESE
Istituzione della figura del MANAGER DELLE LISTE D’ATTESA
HELP DESK di secondo livello che prende in carico la richiesta e ricontatta il
cittadino, in caso di indisponibilità di offerta di fronte a prestazioni urgenti
o errori prescrittivi da parte del medico 
PROGETTO CLESSIDRA, avvalendosi di specifiche progettualità delle Asl,
prevede un percorso di tutela per i pazienti che hanno necessità di visite
per le quali si possono riscontrare delle criticità nelle tempistiche.



INVESTIMENTI
AVANZAMENTO DEL PNRR IN TOSCANA

37 COT (Centrali operative territoriali)
entrate in funzione, ossia tutte
quelle previste

66 cantieri avviati per la realizzazione
di Case di comunità

20 cantieri avviati per la realizzazione
di Ospedali di comunità

93 Grandi apparecchiature installate 



CONCORSI GIOVANI MEDICI

Stanno prendendo servizio i primi giovani
medici vincitori dei concorsi sperimentali,
lanciati dalla Regione Toscana. Una misura
concreta, unica sul panorama nazionale,
messa in campo per rispondere alla
carenza di personale negli ospedali delle
aree periferiche, delle isole e della
montagna della Toscana, ma anche alle
aspettative dei neo medici, offrendo loro
percorsi di carriera e formazione.

COMPLETATA PRIMA SPERIMENTAZIONE 

18 concorsi per diverse discipline e diversi territori: Isola d’Elba, Valli etrusche, Valle del
Serchio, Lunigiana, Volterra, Valdinievole, Borgo San Lorenzo, ma anche Valdichiana,

Val Tiberina, Amiata Grossetana, Colline Metallifere e Colline dell’Albegna. 



Sono  i medici di famiglia e i pediatri di libera
scelta a richiedere l'intervento e la presa in carico
da parte dello psicologo di base, che riceveranno i
pazienti all'interno delle Case di comunità.

Asl Toscana centro
Casa di comunità “Morgagni” a Firenze
Casa di comunità Le Piaggie a Firenze
Presidio “Dalla Piccola” a Firenze 

Asl Toscana sud est 
Casa della salute Arca di Fontebecci a Siena 
Casa della salute San Giovanni Valdarno 
Cot di Orbetello 

Asl Toscana nord ovest 
Casa di comunità di Querceta

La sperimentazione permetterà di definire un
modello di rete psicologica pubblica da
estendere a tutti i territori e in grado di dare
risposte ad un bisogno di salute sempre più
diffuso e accentuato in diverse fasce d’età. Un
passaggio che seguiremo con molta
attenzione.

PSICOLOGO DI BASE

Un nuovo servizio sanitario
pubblico per intercettare
precocemente e prevenire la
cronicizzazione di forme acute di
disagio psicologico.

E' una risposta ai bisogni di salute
mentale, sempre più diffusi tra la
cittadinanza che, grazie a questo
servizio, potrà ricevere un primo
livello di assistenza. 

 SPERIMENTAZIONE IN CORSO



Quattro Pir sono i cosiddetti "ambulatori in città",
aperti dalle 8 alle 20. Si trovano nelle Case di
Comunità Le Piagge a Firenze, di Sovigliana a
Vinci nell'Empolese, Il Ceppo a Pistoia e la casa di
comunità Centro Est a Prato. Qui l’accesso
avviene su indicazione del medico di famiglia 
o dell’116117. 

Uno dei Pir è invece collocato in prossimità del
pronto soccorso dell’ospedale Torregalli - San
Giovanni di Dio tra Firenze e Scandicci, aperto
dalle 8 alle 20, al quale saranno indirizzate le
persone che al momento del triage presentano
codici minori e situazioni di lieve entità.

Un Pir è all’ospedale Serristori di Figline
Valdarno, al quale si può accedere
direttamente delle 8 alle 20, sette giorni su
sette. Un'implementazione del centro medico
avanzato già operativo con buoni risultati da
diversi mesi.

PUNTI DI INTERVENTO RAPIDO  

La sperimentazione riguarda sei
strutture, in cinque realtà, con
modalità di accesso differenti. 

Ciò permette di valutare diversi
modelli, coerenti con il dibattito in
corso in Italia su quale sia la
soluzione migliore da adottare per
alleggerire le pressioni sui pronto
soccorso. 

 SPERIMENTAZIONE IN CORSO

PIR

NELLA ASL TOSCANA CENTRO



La cartella in Toscana ha fatto il suo ingresso in
tutti gli ospedali dell’Asl Toscana nord ovest,
usata per i servizi ambulatoriali e le degenze di
tutto il territorio. 
Nell’Asl Toscana sud est è entrata in funzione in
tutte le aree negli ospedali della provincia di
Arezzo - ovvero Arezzo, Valdarno, Bibbiena, San
Sepolcro e Cortona - e sarà progressivamente
estesa ai presidi delle province di Siena e
Grosseto. Nell’Asl Toscana centro è stata
attivata nell’area critica degli ospedali di Prato,
Torregalli ed Empoli e avviato il collaudo per
l’area materno infantile, partendo da Prato. 

Andrà a migliorare il lavoro dei professionisti,
ma anche la presa in carico delle persone. 
La possibilità di consultare tutti i dati clinici di
un paziente infatti faciliterà il lavoro di
diagnosi e permetterà di ottimizzare le
procedure, evitando di ripetere esami e
prestazioni.

CARTELLA CLINICA UNICA

In Toscana, grazie alle risorse
del Pnrr, arriveremo ad avere
una cartella clinica elettronica
unica per tutti gli ospedali. 

Uno nuovo strumento che sta
facendo i primi passi all’interno
del sistema sanitario regionale. 

 SPERIMENTAZIONE IN CORSO



SPORTELLO SANITARIO DIGITALE

Il primo sportello digitale della Toscana per la
prenotazione delle visite. Si tratta di un
progetto pilota, una sperimentazione, che se
produrrà risultati positivi sarà replicata in
altre realtà della Toscana.

Uno degli obiettivi della Regione è garantire le
stesse opportunità di accesso ai servizi a
tutte le cittadine e i cittadini della Toscana
indipendentemente dal luogo dove vivono, in
particolare per quelle realtà delle aree
interne, montane ed insulari. E la tecnologia
permette di raggiungerlo. 

Una soluzione tecnologica che abbiamo
pensato per avvicinare i servizi alle
persone che abitano nei comuni lontani
dai grandi centri urbani. 

Nell’ufficio allestito nel borgo le persone
si interfacciano con un operatore in
persona, collegato dall'altra parte dello
schermo, che li guida attraverso i servizi
amministrativi delle Asl, dalla
prenotazione di visite ed esami fino alla
stampa di referti delle analisi, spostare
appuntamenti o cambiare il medico di
medicina generale o il pediatra. 

Una formula che facilita anche il lavoro
degli addetti del Cup che, grazie ai
dispositivi, possono visionare le richieste
e i documenti riducendo così gli errori.

 SPERIMENTAZIONE IN CORSO
A RADICONDOLI



Grazie alla delibera Nunziatina, in Toscana per le persone che presentano
condizioni cliniche e patologiche irreversibili, come persone tetraplegiche
ma anche chi ha un’incontinenza o gli è stata praticata una stomia
permanente, è più facile accedere ai dispositivi medici. 

I piani terapeutici saranno rinnovati automaticamente senza dover
presentare ogni anno il certificato della propria condizione alla Asl, come
avveniva finora.

SANITA’ PIU’ SEMPLICE 

E nel 2025, con una ricetta elettronica unica per la Toscana, vogliamo
arrivare al rinnovo automatico anche di protesi, carrozzine per persone
disabili e lettini. 

Oltre 2500 le persone che hanno potuto beneficiare di questa innovazione.



AUMENTATO IL FONDO DI DUE MILIONI DI EURO
Una scelta che tutela la salute delle persone e la qualità di un servizio che in
Toscana, per legge, è affidato alle associazioni di volontariato. Le risorse
aggiuntive sono il riconoscimento del lavoro svolto dalle associazioni, che
riescono a garantire prestazioni al di sopra della media nazionale, ma anche del
loro enorme valore sociale.

TRASPORTO GRATUITO PER PRESTAZIONI TERAPEUTICHE

Dal 1 gennaio l’attività è entrata a regime, con tre ulteriori novità:
l’ampliamento delle condizioni di fragilità, l’estensione per distanze superiori
a 35km della fascia Isee (che misura la capacità di spesa di un cittadino ed
entro cui si potrà beneficiare del servizio) e nuove disposizioni per chi risiede
al confine con altre Regioni.



Riguarderà trentasei tra Case di comunità, Centrali operative
territoriali ed Ospedali di comunità della Toscana per far sì che i servizi
offerti da queste nuove strutture crescano in coerenza con i bisogni
delle persone, a partire appunto dagli anziani e da chi convive con una
o più cronicità. Sarà possibile grazie alla collaborazione dei Sindacati
dei pensionati toscani SPI CGIL, FNP Cisl e Uilp.

Queste strutture, che rappresentano i tre pilastri del nuovo modello di
assistenza territoriale, a partire dal 2025 diventeranno veri e propri
laboratori dove professionisti e dirigenti si confronteranno con i
sindacati pensionati e i comitati di partecipazione per costruire percorsi
di assistenza in grado di rispondere ai bisogni delle persone. 

COT, CASE DI COMUNITÀ E OSPEDALI DI COMUNITÀ



ACCORDO PER MIGLIORARE LA QUALITA’ DEI SERVIZI 
ALLA PERSONA E  DEL LAVORO 

Un accordo di assoluta originalità nel panorama nazionale, che mira a
sostenere l’attuazione del nuovo contratto della cooperazione sociale per la
gestione dei servizi socio-sanitari.

Si aggiunge a quelli già definiti con i gestori delle residenze per anziani,
disabili e per il recupero dalle dipendenze, nonché a quello stipulato con le
grandi organizzazioni del volontariato per quanto riguarda il trasporto
sanitario.

Dal 2025 saranno riconosciuti 10 milioni per le aziende sanitarie per
l’adeguamento contrattuale dei servizi in appalto e ulteriori 12 milioni, per il
2026 e il 2027, per i servizi a tariffa. 



AUMENTATO IL CONTRIBUTO PER IL BIENNIO 2024 - 2025

Un percorso elaborato dalla Giunta regionale in accordo con le Asl e i
rappresentanti delle strutture private contrattualizzate residenziali e
semiresidenziali per persone con disabilità complesse. 

A fronte di un costante aumento dei costi di gestione correlati a vari fattori che
queste strutture hanno dovuto sostenere negli ultimi anni, la Giunta regionale ha
stabilito un aumento progressivo per il biennio 2024-2025 della remunerazione per
le prestazioni erogate a beneficio di residenze sanitario assistenziali per disabili
(Rsd), comunità alloggio e strutture semiresidenziali per persone disabili.

Le risorse stanziate a valere sul Fondo sanitario, saranno ripartite tra le tre
Aziende sanitarie toscane e ammontano a 3 milioni e 300mila euro per il 2024 e a 2
milioni e 250 mila euro per il 2025.



PER REINSERIMENTO DELLE PERSONE CHE SOFFRONO DI DIPENDENZE

Negli ultimi venti anni, grazie ad investimenti e al lavoro coordinato tra le Asl
e i soggetti della rete Ceart, in Toscana è stato offerto un servizio pubblico di
qualità alle persone che soffrono di dipendenze. Si fa un ulteriore passo in
avanti per dare risposte sempre più appropriate ad un fenomeno che evolve
velocemente, con dinamiche sempre nuove. Per questo servono interventi
pubblici che tengano insieme la dimensione sociale del problema della
dipendenza e i bisogni sanitari: il lavoro che la Regione farà con le Asl e il
Ceart  andrà in questa direzione e sarà utile a programmare le azioni future. 

L’accordo consentirà l’attivazione di iniziative utili a prevenire e contrastare, ad
esempio, le dipendenze comportamentali che interessano soprattutto le nuove
generazioni.



 UNA TOSCANA VIRTUOSA 
La Toscana si colloca ai vertici nazionali per l’adesione agli screening
oncologici. Nell’ultimo anno si è registrato un ulteriore incremento:

MAMMOGRAFIA 69,8% (+11,3%) 
CERVICE UTERINA 59,5% 
COLON RETTO 47,9% (+8,7%)

Dire di si alla prevenzione può salvare la vita.
Questo il claim della campagna di comunicazione
per sensibilizzare l’adesione agli screening
oncologici gratuiti offerti dalla Regione Toscana.
Un campagna che ha toccato tutta la Toscana,
declinata in affissioni, mezzi mobili, uscite stampa
e social. 

CAMPAGNA “DI DI SI” 



La Toscana ha una delle reti più
strutturate e all'avanguardia d'Italia
per quanto riguarda la chirurgia
robotica pubblica.

Un'esperienza che si è consolidata nel
tempo, grazie ad importanti
professionalità e investimenti in grandi
tecnologie, e che oggi continua a
crescere. 

Ad oggi sono 13 i robot chirurgici
utilizzati nel sistema sanitario pubblico
regionale. L’ultimo è entrato in
funzione a luglio 2024. 

Le nuove funzionalità semplificano
l'accesso a questo servizio che,
nell'ultimo anno, è stato utilizzato
da 200mila persone. 

Gli utenti hanno a disposizione una
guida ai quesiti più comuni, ma
anche una scheda del singolo
medico ed una mappa
georeferenziata degli ambulatori
con i relativi orari. 

Può essere utilizzato anche dai
medici stessi e dai farmacisti. 



Un’innovazione organizzativa che sta
prendendo forma nei territori e che
contribuirà a rendere ancora più
omogenea l’offerta di salute in tutta
la Regione, migliorando l'assistenza e
portandola sempre più vicina alle
famiglie.

MOBILITA’ DEL COMPARTO
SANITARIO 

Insieme alle organizzazioni sindacali
abbiamo individuato i criteri per dare il
via libera alla mobilità volontaria per il
personale del comparto sanità, tra
un’azienda e l’altra. 

Si arriverà ad una graduatoria che sarà
redatta tenendo conto dell’anzianità di
servizio, della situazione personale o
familiare e della distanza tra il luogo di
lavoro e la residenza di chi presenterà la
domanda di mobilità.



Nel 2023 sono state superate le 206 mila
donazioni di sangue in Toscana: l’1,2 per
cento in più rispetto al 2022 - oltre 45
donazioni ogni mille residenti solo per la
produzione di globuli rossi contro
quaranta che era l’obiettivo - e nel primi
mesi del 2024 la crescita si è fatta
ancora più robusta, con le donazioni
aumentate ulteriormente del dieci per
cento: sangue ma anche plasma, il che
costituisce un dato incoraggiante visti in
numeri in calo durante la pandemia. 

TRAPIANATI, TOSCANA
REGIONE D’ECCELLENZA

La giunta regionale ha approvato il
documento tecnico per l’organizzazione
del sistema delle donazioni e dei
trapianti toscano valido per il 2025 e
2026. 

Un sistema ben rodato e d’eccellenza
nel panorama nazionale. Nelle linee
strategiche il documento dà continuità
al lavoro effettuato fino ad oggi ed
aggiorna soprattutto alcuni indicatori
per il monitoraggio dei risultati.



La Toscana è la prima regione in Europa in
cui le persone diabetiche troveranno i dati,
letti dal proprio sensore per il rilevamento
del livello di glucosio nel sangue,
direttamente sul Fascicolo sanitario
elettronico.

Un’esperienza unica nell'ambito della
sanità pubblica. Contribuisce a migliorare
la vita di chi soffre di diabete. Per la
Toscana vuol dire circa 250mila persone
(6,1% della popolazione).

Ad oggi sono oltre 2000 le persone che ne
fanno uso. Un virtuoso esempio in Europa
di telemedicina e servizi sanitari digitali.

PUNTO UNICO REGIONALE
E’ entrato in funzione il Pur, ovvero il
Punto unico regionale per il
coordinamento e la gestione di pazienti
con problemi psichici con misure di
sicurezza. Una misura che rafforza
l’intervento pubblico nell’ambito della
salute mentale.



In Toscana dal 1 dicembre 2024 si è
ridotta la compartecipazione economica
al test del Dna fetale, senza alcun onere
a carico del bilancio regionale. 

A seguito di una nuova gara, che ha
prodotto un risparmio, è stato deciso di
abbassare la spesa a carico delle donne
da duecento a cento euro. Una scelta
che mette al centro le donne, i bambini e
la loro sicurezza.

PAPILLOMA VIRUS
In Toscana il vaccino per il papilloma
virus sarà offerto gratuitamente alle
donne fino al compimento dei trent'anni,
quattro anni oltre la soglia prevista, e
continuerà ad essere gratuito per chi ha
subito lesioni derivate dal virus oltre che
per i maschi fino ai diciotto anni.

HERPES ZOSTER
Anche il vaccino ricombinante adiuvato
contro il fuoco di sant’antonio, l’herpes
zoster, sarà offerto gratuitamente a
tutte le categorie a rischio. Due novità
del calendario vaccinale della Regione
Toscana che abbiamo aggiornato in
questi giorni.



Esiti certificati 
PIU’ INTERVENTI CHIRURGICI ONCOLOGICI

In Toscana ci sono alcuni degli ospedali che
registrano tra i più alti numeri di interventi di
chirurgia oncologica in Italia. Questo dato, che di
primo impatto può suscitare preoccupazione, deve
invece essere letto come un indice di qualità delle
strutture del nostro sistema sanitario e come una
maggiore sicurezza per chi sta affrontando un
tumore.

Per la Toscana risaltano nei primi dieci posti della
classifica nazionale l’AOU Careggi e l’AOU Pisana
che superano di centinaia di unità la soglia minima
di interventi chirurgici oncologici per le principali
neoplasie come il tumore alla mammella, il tumore
del polmone, il tumore dello stomaco, il tumore del
colon e il tumore della prostata. 

RETE ONCOLOGICA PAZIENTI ITALIANI 

ACCESSI IN PRONTO
SOCCORSO

Nel 2023 gli accessi al pronto soccorso sono
stati in linea con la media nazionale e con uno
dei tre migliori indici di appropriatezza d’Italia.
Positivi sono anche i dati sui tempi di
permanenza in corsia, ossia la media di minuti
intercorsi tra l’arrivo del paziente e la sua
dimissione dal pronto soccorso: 116 contro i 164
minuti della media nazionale per i codici
bianchi e 171 contro i 230 minuti per quanto
riguarda i codici verdi, il miglior risultato dopo
la provincia autonoma di Bolzano.

 La Toscana si colloca invece a metà classifica
per quanto riguarda l’attesa dei codici gialli,
con 396 contro i 416 minuti della media italiana
ma con oltre 840mila casi trattati.

AGENAS



Esiti certificati 

DONAZIONI DI ORGANI E TESSUTI

La Toscana è la regione più generosa di Italia
quando si parla di donazione di organi e
tessuti.  

La Toscana è anche la regione con il maggior
numero di segnalazioni in Italia nelle
donazioni a cuore fermo: 45 delle novantuno
di tutto il Paese. Bene anche il trapianto di
rene da vivente, in incremento dopo la
pandemia, così come cresce la donazione dei
tessuti: 56 in più, ogni milione di abitanti,
rispetto al 2022.
 

CENTRO NAZIONALE TRAPIANTI

AUMENTO DEGLI
INTERVENTI CHIRURGICI

Continuano a crescere gli interventi
chirurgici negli ospedali della Toscana. Nel
2023 sono stati 243807, il 12.1% in più
rispetto al 2022 e il 20,2% e il 38,5% in più
rispetto al 2021 e al 2020. 

I numeri eguagliano quasi quelli del 2019,
con una leggera differenza da attribuire in
buona parte al numero minore di parti
cesarei e altri interventi legati alla
gravidanza, conseguenza della denatalità
diffusa in Toscana come in tutta Italia. 

ARS



Esiti certificati 

RINUNCIA ALLE CURE 

In tutta Italia nel 2023 quattro milioni e mezzo di
persone, il 7,6 per cento della popolazione, ha
rinunciato a visite ed accertamenti sanitari per
problemi economici, di lista di attesa o difficoltà
di accesso. 

Un dato superiore a quello del 2022 e del 2019 -
prima e dopo la pandemia dunque - che cresce
all’aumentare dell’età con un picco tra 55 e 59
anni. 

In Toscana il fenomeno ha assunto dimensioni
più contenute rispetto al resto d’Italia e chi ha
rinunciato è stato un po’ meno del 6 per cento. 

RAPPORTO SUL BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE
ISTAT 

ANZIANI CURATI A CASA

Cresce in Italia il numero di persone con
più di 65 anni assistite a domicilio e la
Toscana è tra le regioni che segnano uno
degli incrementi più importanti a livello
nazionale rispetto agli obiettivi 2023.

Lo certifica Agenas, l'Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali, che ha
recentemente pubblicato il rapporto
sull'andamento della linea d’intervento
della missione 6 del Pnrr "Casa come primo
luogo di cura (Adi)" che prevede, entro il
2026, la presa in carico di 800mila nuovi
pazienti con più di 65 anni, pari al 10 per
cento della popolazione italiana che
rientra in questa fascia d’età.

AGENAS



Esiti certificati 

RETI TEMPO-DIPENDENTI

La Toscana primeggia a livello italiano. 
La rete cardiologica è stata valutata come la
seconda migliore in Italia, con percentuali
più basse di mortalità a trenta giorni
dall'infarto del miocardio acuto e
dall'intervento di bypass aorto-coronarico.
Anche per quanto riguarda la rete Ictus, è nel
gruppo di regioni che guidano la classifica,
con una percentuale tra le più basse di
persone da riabilitare dopo l'episodio, a
conferma della qualità dei trattamenti. 
È tra le più efficienti d'Italia anche la rete
dell'emergenza-urgenza toscana.

AGENAS

SODDISFAZIONE
DEI BISOGNI DI CURA

Le strutture sanitarie toscane si
confermano ai vertici in Italia per la
capacità di soddisfare i bisogni di salute
dei cittadini. Il riconoscimento arriva da
Agenas, l’Agenzia nazionale per i servizi
sanitari, ed è anche la certificazione della
qualità delle prestazioni e del lavoro dei
professionisti del sistema sanitario
toscano.

La Toscana ha raggiunto un indice pari a
1.2, classificandosi al terzo posto tra le
Regioni italiane.

AGENAS



Esiti certificati 

PRESTAZIONI DELLE AZIENDE SANITARIE

Nel 2023 la Asl Toscana nord ovest ha ottenuto il
miglior risultato in Italia nell’area della prevenzione e
per l’assistenza territoriale,  con tre indicatori che
presentano indici elevati: ospedalizzazioni evitabili,
consumo delle prestazioni specialistiche e presa in
carico sul territorio.

Buoni i risultati anche delle altre ASL che raggiungono
valori elevati nelle aree considerate dall’indagine.

Ai vertici troviamo anche le tre aziende AOU della
Toscana. Careggi, Pisana e Senese sono tra le realtà
ospedaliere che hanno ottenuto le migliori
performance nel 2023 in Italia.

AGENAS

DONAZIONI E TRAPIANTI DI ORGANI

La Toscana è la regione in Italia con il
numero più alto di donatori, oltre cento per
milione di abitanti, e con il tasso di
donatori utilizzati più alto del Paese.

 Inoltre nell'ultimo anno è cresciuta in
maniera considerevole l'attività
trapiantologica: dagli 80 trapianti per
milione di abitanti del 2023 si è passati a
99.6 del 2024, con una sensibile crescita dei
trapianti di fegato, ma anche di reni e
polmoni. 

Centro Nazionale Trapianti



PROSSIMI
OBIETTIVI

2025



01

02

03

04

NUOVO PIANO LISTE D’ATTESA

ESTENSIONE PSICOLOGO DI BASE

ESTENSIONE PIR

NUOVI CONCORSI GIOVANI MEDICI

PRENDERSI CURA DEL PRESENTE
PER COSTRUIRE IL FUTURO

05 DELIBERA NUNZIATINA: FASE 2 

06

07

08

09

ESTENSIONE CUP DIGITALI

IMPLEMENTAZIONE TELEMEDICINA

IMPLEMENTAZIONE NUOVO MODELLO
DI ASSISTENZA TERRITORIALE (Case di
comunità, Ospedale di comunità) 

ESTENSIONE ODONTOIATRIA
PUBBLICA

10 NUOVO PIANO CURE PALLIATIVE


